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ORDINANZA N. 30/2021 

PROROGA PERIODO ACCENSIONE IMPIANTI TERMICI 

 

LA SINDACA 

VISTI: 

- il DPR 26.08.1993, n. 412 ad oggetto “Regolamento per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli 

impianti termici in attuazione dell’art. 4 comma 4 Legge  10/91”; 

- il D.Lgs. 19/08/2005, n. 192 avente ad oggetto “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

nell'edilizia”; 

- il D.P.R. 16/04/2013, n. 74 “Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, 

manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione 

dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, 

n. 192.”; 

 

CONSIDERATO che: 

- il Comune di Marzabotto è compreso nella fascia climatica “E”, all’interno della quale l'esercizio degli impianti termici per la 

climatizzazione invernale è consentito per un periodo di 14 ore giornaliere e dal 15 ottobre al 15 aprile; 

- l’art. 4 del citato Regolamento D.P.R. 16/04/2013, n. 74, che limita l’esercizio degli impianti termici per la climatizzazione 

invernale, prevede che al di fuori di tali periodi, gli impianti termici possono essere attivati solo in presenza di situazioni 

climatiche che ne giustifichino l'esercizio e, comunque, con una durata giornaliera non superiore alla metà di quella consentita in 

via ordinaria; 

 

RILEVATO che: 

- le previsioni metereologi che riferite ai giorni successivi il termine del 15 aprile, indicano la persistenza di temperature che non 

consentono per molti edifici del territorio il raggiungimento di un adeguato confort climatico; 

- dette temperature sono tali da ripercuotersi negativamente sulla salute della cittadinanza, soprattutto per le fasce meno 

protette (anziani, bambini, ecc.) e che le previsioni per la prossima settimana vedono un netto abbassamento delle temperature; 

 

ACCERTATO che si rende pertanto indispensabile far ricorso all’ampliamento del periodo di attivazione degli impianti termici, come 

consentito dall’Art. 5 del D.P.R. 16/04/2013, n. 74, posticipando l’accensione degli impianti termici sino al 21 Aprile 2021; 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, art. 50; 

 

AUTORIZZA  

 

la proroga dell’accensione facoltativa degli impianti termici di riscaldamento, in tutto il territorio comunale, in deroga a quanto 

previsto all’art. 4 del citato Regolamento D.P.R. 16/04/2013, n. 74, sino al giorno 21 Aprile 2021, invitando la cittadinanza a limitare 

l’accensione nelle ore più fredde, ricordando l’obbligo di non superare i valori massimi della temperatura ambiente e i limiti di 

esercizio degli impianti termici, previsti rispettivamente dall’ Art. 3 che prevede di non superare le seguenti temperature: 

a) 18°C + 2°C di tolleranza per gli edifici adibiti ad attività industriali, artigianali e assimilabili;  

b) 20°C + 2°C di tolleranza per tutti gli altri edifici.  

 

Dalla Residenza Municipale, lì 13/04/2021 

 

LA SINDACA 

Dr.ssa Valentina Cuppi 
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